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ACCADEMIA VALDARNESE DEL POGGIO 

PREVISIONE ATTIVITA’ 2026 
 

 
QUADRO GENERALE: 

 
 
L’Accademia Valdarnese si è prefissata, per il prossimo 2026, di sviluppare e far crescere il proprio 
ruolo di punto di riferimento culturale per il suo territorio e strumento di cittadinanza consapevole 
in una fase storica di grandi sfide. Il programma culturale continuerà per questo ad essere 
articolato in una grande varietà di offerte, in grado di individuare di volta in volta i linguaggi adatti 
a intercettare interessi diversificati. Sono previsti convegni di livello nazionale, presentazioni di 
libri, festival, premi, conferenze, mostre, unite da alcune linee di progettualità comuni. 
 
Gli obiettivi generali sono dunque: 
 
1. Coltivare una lettura approfondita dell’identità storica, culturale, sociale del territorio 

valdarnese, colto nel suo inserimento nelle trasformazioni della società del nostro tempo e nelle 
grandi linee della storia nazionale.  
Il 2026 sarà l’anno di avvio dei lavori dell’Osservatorio sul paesaggio rurale del Valdarno 
Superiore, di cui l’Accademia è la sede, e a partire dal quale saranno promosse iniziative sulla 
realtà agricola nei suoi aspetti storici, paesaggistici, economici; 

 
2. Proseguire il lavoro di sensibilizzazione, attraverso i propri eventi, alle tematiche della cultura 

scientifica: la fisica, l’astronomia, la matematica saranno indagate in una prospettiva storica e 
filosofica, e nell’approccio, da sempre molto presente nella tradizione dell’Accademia, 
dell’integrazione tra le varie discipline;  
 

3. Valorizzare, far crescere e rendere più accessibile il patrimonio culturale, cercando di elaborare 
modalità di fruizione aperte a tutte le categorie e le età: 

- con gli eventi di apertura e di diffusione della conoscenza del patrimonio (Le notti 
dell’Archeologia, le proposte educative); 

- con l’uso di strumenti di comunicazione come la rubrica radiofonica, il blog, la sperimentazione 
del gaming storico, in modo da intercettare anche pubblici lontani dalle istituzioni culturali; 

- con la digitalizzazione del proprio patrimonio fossile e documentario; 
-  con l’offerta di servizi e attività per persone con disturbi dello spettro autistico, anche in      

collaborazione con il museo Il Cassero per la Scultura di Montevarchi e con la proposta di percorsi 
laboratoriali che stimolino la sensorialità di persone con disabilità di diverso tipo ospiti di centri 
diurni del territorio; 

 
4.    Ampliare e consolidare le reti di collaborazione istituzionale e scientifica, con enti pubblici, 

istituiti di tutela e ricerca, stakeholder del mondo economico e sociale, istituti di formazione, in 
modo da rafforzare il riconoscimento dell’Accademia a livello nazionale.  
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LA RICERCA 
 

In collaborazione e in convenzione con il CNR Scandicci, è prevista la tomografica assiale 
computerizzata (TAC) di alcuni coproliti di Pachicrocuta brevirostris della collezione 
paleontologica; lo scopo dell’indagine è quello di conoscere l’alimentazione della iena 
pleistocenica durante la sua presenza in Valdarno superiore. 
È previsto, inoltre, il termine della revisione dell’inventario della collezione fossile, ai fini anche 
della richiesta di rinnovo di deposito delle collezioni di proprietà dello Stato al Ministero della 
Cultura. 
Sono previsti restauri anche a reperti e collezioni non territoriali, di proprietà di enti pubblici, 
museali e di ricerca alle cure del Laboratorio di restauro del Museo. 
 
 

I SERVIZI 
 
Il Museo Paleontologico e la Biblioteca Poggiana offrono un servizio al pubblico in linea con i livelli 
di qualità previsti dalla Regione Toscana e dal MIC. In particolare: 
 

- MUSEO PALEONTOLOGICO: 
 

Orario invernale (tot. 24 ore/settimana): dal giovedì alla domenica ore 10:00 – 13:00 / 15:00 – 

18:00 

Orario estivo (01/06 – 31/08; tot. 24 ore/settimana): dal giovedì alla domenica ore 10:00 – 13:00 / 

16:00 – 19:00. 

 

Si effettuano visite e aperture straordinarie su prenotazione.  

 

- BIBLIOTECA POGGIANA 
 

Orario di apertura: dal lunedì al giovedì ore 15:00-19:00, venerdì ore 15:00-19:00; sabato 10-12 su 
prenotazione e per sola consultazione. 
 
Nel corso del 2026 sono previsti il prosieguo della catalogazione del Fondo Antico della Biblioteca, 
grazie ai Contributi alle biblioteche non statali ai sensi della Circ. 5/2021 e nuove acquisizioni 
grazie ai contributi del Fondo editoria libraria – D.L. 201/2024 art. 3 comma 2. 
 
In accordo con Ginestra Fabbrica della Conoscenza, presso la Biblioteca Poggiana è attivo il servizio 
di restituzione dei volumi della Biblioteca Comunale. 
 

- SERVIZI EDUCATIVI 
 

Le proposte educative si rivolgono sia alle scuole che alle famiglie.  
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Il catalogo dell’offerta formativa per gli istituti scolastici viene costantemente rinnovato alla fine di 
ogni anno scolastico e strutturato in maniera da prevedere attività sia in presenza nelle classi che 
presso la sede museale.  
Al catalogo del Museo Paleontologico si aggiunge poi l’offerta formativa diffusa tramite il catalogo 
del Sistema Museale del Valdarno, che raccoglie le proposte dei sette musei del territorio. 
L’offerta delle attività extrascolastiche si declina invece nella proposta del ciclo di appuntamenti 
mensili di ‘Vivi il Museo 2026’, rivolto a bambini e famiglie di fasce di età diversificate. In 
continuità con il 2025, una parte delle proposte del ciclo prevede collaborazioni con realtà culturali 
e teatrali del territorio. Nel calendario delle attività è compresa anche la Buonanotte al Museo, 
appuntamento molto atteso che riscuote sempre un grandissimo successo. 
 
A Pasqua, in estate, a settembre e a Natale sono previsti i campi extrascolastici, calendarizzati in 
sinergia con il museo civico Il Cassero per la Scultura di Montevarchi. 
 

I PROGETTI SOCIALI 
 
L’Accademia crede molto nel ruolo sociale delle istituzioni culturali e in particolare nel valore 
dell’inclusione e del ruolo della cultura come strumento di benessere della persona e di costruzioni 
di comunità coese; per questo sta portando avanti progetti in essere da quasi un decennio.  
Nel 2026 proseguiranno il progetto M.I.R.A. e il progetto Com.Unica. 
Il primo, in collaborazione con il museo civico il Cassero per la Scultura, Associazione Autismo 
Arezzo, Associazione Abbracciamo il Valdarno, UFSMIA e ISIS Valdarno, si rivolge a persone con 
disturbi dello spettro autistico.  
Il secondo prosegue i precedenti progetti ‘Sens-Azioni’ e ‘Sensi-Abilità’, rivolti agli ospiti con 
disabilità medie e gravi del centro diurno l’Ottavo Giorno di Montevarchi, in una collaborazione 
avviata in maniera continuativa e ampia già dal 2019. Il progetto, finalizzato a stimolare il 
benessere e gli aspetti cognitivi degli ospiti attraverso le esperienze sensoriali, proseguirà con 
incontri a cadenza settimanale sia in Accademia che nella sede del centro, che nelle scuole del 
comune di Montevarchi. 
 
 

IL PIANO ORGANIZZATIVO 
 
Sul piano organizzativo, l’Accademia continua a essere strutturata in maniera tale che il 
volontariato funzioni in sinergia stretta con il personale qualificato. 
 
Il personale strutturato interno garantisce infatti i livelli qualitativi dei servizi, ed è composto da n. 
4 contratti part time per la direzione, la segreteria, l’accoglienza, l’apertura della biblioteca, la 
comunicazione, i servizi educativi, a cui si aggiunge una catalogatrice afferente alla cooperativa 
Itinera C.E.R.T.A.  
Si aggiungono le collaborazioni a supporto dei servizi educativi e delle aperture domenicali del 
Museo Paleontologico. 
Anche per il 2026 è stata rinnovata la convenzione con la ASL Sud Est per due inserimenti lavorativi 
in struttura, a supporto in particolare dell’attività della Biblioteca. 
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Infine, per i restauri del materiale fossile interno ed esterno il Laboratorio di Restauro del Museo si 
avvale di una restauratrice professionista, che svolge i suoi interventi sia in struttura che fuori 
sede. 
 
La direzione del Museo e dell’Accademia è membro del Consiglio direttivo di ANMS (Associazione 
Nazionale Musei Scientifici) ricoprendo il ruolo di Segretaria; fa inoltre parte attiva del gruppo di 
lavoro nazionale MEAD (Musei E Audience Development). La restauratrice del Museo fa parte 
invece del gruppo Restauro di beni scientifici della stessa associazione. L’Accademia continuerà, 
quindi, a sviluppare rapporti di collaborazione con altre realtà nazionali tramite la costante 
partecipazione alle attività, ai congressi e alle pubblicazioni. 
 

LE RETI ISTITUZIONALIZZATE 
 
La Biblioteca Poggiana aderisce e frequenta il tavolo tecnico della Rete Documentaria Aretina. 
Il Museo Paleontologico fa parte del Sistema Museale del Valdarno e dell’Associazione Nazionale 
dei Musei Scientifici. 
L’Accademia fa parte dell’Associazione Italiana Istituzioni Culturali e del Distretto Rurale del 
Valdarno, ed è sede dell’Osservatorio sul paesaggio rurale del Valdarno Superiore. 
 

LA COMUNICAZIONE 
 
Il programma, le attività e i patrimoni sono promossi anche con un piano di comunicazione coerente 
e costante che si avvale di: 

- Canali social, su cui escono rubriche settimanali e info sulle attività; 
- newsletter, inviata ai soci dell’istituzione e agli iscritti; 
- rubrica culturale radiofonica ‘Note tra le righe’ curata dall’Accademia in collaborazione con 

Radio Emme (in onda ogni mercoledì alle 12.20 e in replica ogni sabato alle 9.30) da gennaio 
2021; alla rubrica collabora anche mensilmente il Sistema Museale del Valdarno e dal 2026 
anche il Sistema Museale Chianti Valdarno; 

- blog del museo, con articoli sia di natura museologica sia di natura storica; 
- campagne pubblicitarie a pagamento in occasione di eventi particolari; 
- comunicati stampa. 

 
 

IL PROGRAMMA CULTURALE  
 
Il programma culturale sarà denso di incontri, di varia tipologia e promossi da ogni settore 
dell’Accademia (Audioteca, Biblioteca, Editoria, Museo, Centro Studi e Documentazione del 
Valdarno Superiore), frutto delle proposte anche della ricca rete di associazioni che gravitano 
intorno al Centro Studi e Documentazione del Valdarno Superiore, dei soci e dei volontari e con la 
volontà di portare l’istituzione anche negli altri comuni del Valdarno. 
 
Lo spazio del Museo Paleontologico sarà valorizzato con mostre ed esposizioni temporanee, vòlte a 
rendere la visita del Museo un’esperienza sempre nuova. 
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In particolare, è già aperta la mostra di documenti dedicata a Giuseppe Castellucci, architetto la cui 
opera è stata fondamentale per plasmare l’aspetto del centro storico di Arezzo. 
Una esposizione ulteriore metterà in mostra manoscritti e volumi antichi della Biblioteca Poggiana 
intorno alla figura di Giovanni Boccaccio, in collaborazione con il presidente dell’Ente Boccaccio 
prof.sa Giovanni Frosini. 
È in programmazione anche una mostra delle opere dell’artista contemporaneo Mauro Capitani 
negli spazi dell’allestimento museale. 
 
Per dare continuità e coerenza alle iniziative culturali, facilitandone anche la comunicazione, si 
proseguirà nella scelta di strutturare l’offerta in prevalenza in alcuni cicli tematici. 
 
Il primo ciclo, “La Storia in Villa”, unisce l’obiettivo di conoscere la storia del territorio visitando al 
contempo i luoghi più significativi del Valdarno e del territorio di Montevarchi. Nel 2026 gli incontri 
avranno come tema unificante il paesaggio rurale del valdarno superiore, in linea con la 
programmazione dell’Osservatorio sul paesaggio rurale appena costituito. Il primo evento 
pianificato, presso la villa di Poggitazzi (Terranuova) sarà la conferenza su Clero rurale e parrocchie 
nell’Italia di Antico regime, a partire dal recente volume curato da G. Pinto e L. Tanzini. 
Gli incontri si terranno in località diverse del territorio, al fine di consolidare i rapporti 
dell’Accademia con lo spazio del Valdarno e di attrarre nuovi pubblici verso la conoscenza del 
Museo. 
 
Il secondo ciclo “Visionari e/o profeti” ha invece l’obiettivo di far conoscere al largo pubblico grandi 
figure di donne e uomini che hanno segnato il pensiero del Novecento, in una prospettiva culturale 
ampia e di varia ispirazione. I personaggi di cui ci occuperemo nel corso dell’anno 2026 sono Davide 
Lazzaretti, il ‘Profeta dell’Amiata’ (Anna Scattigno) il 28 febbraio, Francesco d’Assisi nella sua 
ricezione novecentesca (Daniele Menozzi) il 24 maggio e Ernesto Balducci (Pietro Giovannoni) a 
settembre. 
 
Nel 2026 sarà nuovamente proposto un terzo Ciclo, intitolato ‘Lezioni di fisica’, che sviluppa una 
tradizione ormai consolidata dell’Accademica nell’ambito della disseminazione delle conoscenze 
scientifiche, specialmente della fisica contemporanea. Nello specifico del nuovo anno le conferenze 
avranno un taglio di interazione tra le discipline fisico-matematiche e l’approccio storico, nell’ottica 
interdisciplinare propria della vocazione culturale dell’Accademia. In particolare, sono state 
calendarizzate le conferenze di Roberto Neri, Università di Grenoble, L’astrofisica contemporanea 
(inizio maggio), Gianluca Ustori con Le geometrie non euclidee nella scienza contemporanea (aprile), 
Andrea Papi, Università di Milano con Un frate matematico nel convento di San Lodovico nel 
Quattrocento (inizio giugno). 
A completamente del ciclo si terrà in autunno una conferenza dedicata a Giovanni Capellini: 
l’archivio bolognese e il carteggio con l’Accademia (con l’intervento di E. Musiani dell’Università di 
Bologna), che intende analizzare la figura del grande scienziato che fu per oltre un trentennio 
Presidente dell’Accademia. 
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Fuori da questi cicli, sono previste alcune conferenze e incontri sui temi della cultura letteraria e 
filosofica, in particolare: 
Daniele Iacomoni, Lectura Dantis (in collaborazione con Associazione Valdambra): 7 marzo 
Giovanni Boccaccio a 650 anni dalla morte (Giovanna Frosini, Università per Stranieri di Siena): 6 
febbraio 
Giovanni Spadolini e la cultura italiana del Novecento (Gabriele Paolini, Università di Firenze): 
autunno 
La guerra in una prospettiva filosofica e antropologica (Nedo Migliorini e Giovanni Iannelli): autunno 
 
Data la ricorrenza nel 2026 degli 80 anni della repubblica, l’Accademia si propone come 
organizzatrice di una giornata di studi sulla storia dello Stato repubblicano, con la partecipazione di 
studiosi di livello italiano e dell’amministrazione comunale di Montevarchi. 
In occasione di una ulteriore ricorrenza, la festa della Toscana, l’Accademia sperimenterà una 
giornata dedicata al gaming storico, con la partecipazione di gruppi che si occupano di elaborare 
giochi da tavolo in tema storico, in particolare per il coinvolgimento dei giovani e ragazzi. 
 
Un ambito ulteriore sarà costituito da una delle tradizioni storiche dell’Accademia, cioè i “Sabati 

dell’Audioteca”. Dall’inizio dell’anno riprenderanno le conferenze e le guide all’ascolto: la prima il 

31 gennaio, sulla musica nelle corti rinascimentali, guidata da D. Ciambotti dell’Università di Urbino. 

È prevista nel corso dell’anno 2026 anche la pubblicazione degli atti dei due seminari di studio su 

Musica e musicisti nella Toscana dell’Otto e Novecento. 

Durante l’estate l’Accademia, in particolare il suo settore archeologico, parteciperà all’iniziativa 

regionale “Le notti dell’Archeologia” con eventi che prendano avvio dal suo specifico patrimonio e 

che impiegheranno linguaggi innovativi di comunicazione con il pubblico.  

Sono distribuiti lungo l’anno 2026 i vari momenti di presentazione libri, dedicati a pubblicazioni 
dell’Accademia o di altre realtà culturali. Tra le pubblicazioni dell’Accademia si terrà in primavera la 
presentazione del volume di Alessio Mugnai, La viabilità antica nel territorio aretino secondo la carta 
archeologica. A seguire, si terrà anche la presentazione del volume pubblicato presso l’editore Edifr 
di Firenze ma a cura dell’Accademia, Il rigore della passione. Studi in memoria di Alessio Monciatti, 
dedicato allo storico dell’arte prematuramente scomparso e ricco di molti contributi di ambito 
storico-artistico.  
 
Come forma di collaborazione collaudata, l’Accademia collaborerà alle Feste del Perdono di 
Montevarchi, secondo modalità concordate e condivise, proponendo nel calendario momenti di 
approfondimento storico contestualizzato nell’ambito delle celebrazioni. 
 
In autunno 2026 è prevista la presentazione dei frutti dei due lavori selezionati nell’ambito 
dell’edizione 2025 del Premio Aldo Anselmi, la cui pubblicazione troverà come sede una monografia 
delle collane dell’Accademia il primo classificato, e il nuovo numero delle Memorie valdarnesi del 
2026 il secondo. 
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Questa attività programmata sarà integrata come di consueto nel corso dell’anno da presentazioni 
di programmazione e dell’offerta culturale anche attraverso i focus group tematici che l’Accademia 
cura abitualmente, in particolare nell’ambito dell’editoria e delle biblioteche, dell’imprenditoria 
dell’ospitalità e turismo, dell’insegnamento.  
 
L’anno 2026 sarà scandito anche da due momenti di attività straordinarie, cioè il PaleoFest – Festival 

della Preistoria a ottobre e il Premio Italiano di Paleoarte a novembre.  

Il primo, consolidato dal 2017, con la sua variegata offerta di conferenze, attività educative, spazi 

dedicati ai musei scientifici di tutta da varie parti di Italia, esposizioni ed esperienze sulla preistoria, 

interagisce nel modo migliore con il mondo delle scuole, con gli appuntamenti cittadini di 

Montevarchi e con le attività commerciali del centro storico, intercettando il tessuto urbano. 

Permette inoltre di conoscere il territorio grazie a escursioni e visite guidate alle Balze e alle 

emergenze geologiche del Valdarno.  

Il secondo richiama ormai candidature da tutto il mondo, configurandosi quindi come premio 

internazionale, e mettendo insieme una vera e propria comunità di interesse, quella dei paleoartisti, 

giovane, creativa e innovativa. 

RICONOSCIMENTI 

Nel maggio 2026, grazie all’interessamento del Comune di Montevarchi, verrà apposto sul 

‘complesso di San Lodovico’, sede dell’Accademia, il simbolo della “Scudo blu” della Croce Rossa 

italiana, celebrato da una giornata di conoscenza e riflessione sul tema del patrimonio culturale in 

contesti di conflitto bellico. 
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